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_ VINCENZO DE STEFANO  _ 
   Tecnico r i conosc iu to  da l la  Regione Campania  Competente  in  ac us t ica  secondo  requ is i t i  Legge 447/95 

ENTECA N°  8552  

Relazione previsionale sul rispetto dei Limiti acustici di Zona 

secondo il DPCM del 5 dicembre 1997 

dell’attività dell’Istituto De La Salle, nel rione Materdei 

Questo immobile è censito al catasto dei fabbricati nella sezione Avvocata, Foglio 7, part. 247, 

categoria B1. Esso ricade nella Zona A, Variante PRG Centro storico, Zona Orientale, Nord 

Occidentale, approvata con DPRGC N° 323/2004, “insediamento di interesse storico”, tavola 14,4. 
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La Committente, Generazione Vincente S.p.A., una affermata Agenzia napoletana per il Lavoro e 

per l’Alta formazione, di concerto con la Conferenza dei Servizi del Comune di Napoli, ha 

determinato di restaurare e di rifunzionalizzare questo edificio storico.  

 

 

Il progetto definitivo, confortato dai pareri favorevoli della Sovraintendenza e degli altri Uffici di 

controllo, dettaglia che saranno attivate delle aule per master post universitari, uno studentato ed 

uffici amministrativi.  

Saranno anche presenti una sala Congressi ed una palestra di Fitness, che potranno essere 

utilizzate in Convenzione anche dai cittadini del quartiere. 

 

 

Con la presente relazione Previsionale si fa l’analisi dei rumori che possono essere generati dalla 

piena attività di questo Istituto d’eccellenza e li si confronta preliminarmente con il prescritto clima 

acustico dell’area. 

 

 

Stralcio dalla Zonizzazione con l’edificio del G.B De La Salle, individuato di classe 1°B 
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Codificazione a colori e Limiti della Zonizzazione Acustica del Comune di Napoli 

Per la Zonizzazione Acustica del Comune di Napoli, questo complesso edilizio, individuato come 

plesso scolastico/universitario è stato classificato nella Classe 1°B per l’interno dell’area 

dell’edificio.  

Come è giusto che sia, l’intorno stradale dell’edificio risulta invece qualificato come Zona III° e 

pertanto, sugli edifici affacciati, primi Ricettori sensibili, si dovrà rispettare un limite di Emissione 

Diurna di 55 dBA e uno di Emissione Notturna di 45 dBA. 

Ci è stato precisato dalla committente, Generazione Vincente SpA, che non hanno alcuna 

intenzione di esrcitare la loro attività oltre l’orario normale di apertura delle h 20:00. Pertanto le ore 

22:00 del cambio nel cosiddetto Periodo Notturno sono lontane.  

Per questo motivo in questa relazione si dettagliano e si valorizzano i livelli dei rumori di questa 

attività universitaria riferiti  unicamente al Periodo definito Diurno.  

 

La pressione sonora prodotta dalla passata frequentazione delle scolaresche risultavava variabile 

e difficile da determinare nelle sue intensità. Invece per questa Rifunzionalizzazione dove è 

esclusa la ammissione di studenti giovanissimi chiassosi, avendo essi come Target la 

preparazione ai Master postuniversitari.  

Questi Master, per il genere di allievi che li frequenteranno e per i traguardi che quest’ultimi 

intenderanno conseguire, avranno tutt’altro livello di rumorosità all’interno ed all’esterno.  

Pertanto, in prima approssimazione, si ritiene di poter trascurare le Emissioni antropiche che 

saranno prodotte dagli studenti dei corsi e dai frequentatori amministrativi. 

La sala congressuale, per la sua tipicità, dovendo riscuotere all’interno bassissimi livelli di rumore 

di fondo, è già molto protetta ed isolata acusticamente dall’esterno. Di questo stesso isolamento si 

avvantaggerà anche la eventuale possibilità di spettacolini musicali. 

La palestra, essendo presente ad un piano semiinterrato dell’edificio, fruirà anch’essa delle varie 

barriere acustiche già interposte allo stato di fatto nella propagazione dei suoi rumori verso 

l’esterno. 
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In pratica, è fondato che vadano valutate con attenzione solo le emissioni rumorose delle 

macchine termotecniche che verranno installate all’esterno dell’edificio. 

A seguire viene riportato l’elenco delle Unità Esterne, utilizzate come marca e “modello tipo” di 

esempio reale del Progetto Termotecnico e quindi dotate delle caratteristiche necessarie per 

assolvere alle prestazioni richieste.  

Per ogni Unità Esterna sulle schede sinottiche viene precisata la sua massima rumorosità. 
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Come tecnica per la valorizzazione dei contributi di rumore in facciata agli edifici si è calcolato 

quanto lo specifico massimo rumore di ogni macchina, prodotto dal suo esercizio, si riduca lungo la 

propagazione, attraversando in linea diretta, la superfice di tetto offerta  e la distanza ortogonale 

della strada più affacciata allo stesso. 
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Per precisione, lungo la superfice di tetto attraversata, la propagazione non è propriamente in 

campo libero ma in campo semisferico. Ma questa approssimazione non è rilevante nei calcoli 

perché la quota di strada ortogonale è maggiore ed in compenso ci si avvantaggia di una piccola 

attenuazione, di fatto aggiunta ma non considerata, per le diffrazioni del bordo tetto.  

 

Pianta generale del complesso con le Unità Esterne 

 

 

Stralcio con la distanza del blocco delle Macchine Accorpate dai Ricettori esposti più prossimi 

 



     

Istituto De La Salle, verifica dei Limiti Zonizzazione Acustica     

 
 Pagina 9 di 11 

Per ricercare il rumore prodotto dal blocco delle Unità Esterne montate ravvicinate, quello dalla UE 

N°1 alla UE N°10, cautelativamente, si è approssimato a ritenerle raccolte in un solo generatore 

concentrato e si è ipotizzato che funzionino tutte insieme sempre al loro massimo.  

Il valore da calcolare quindi è la somma logaritmica dei singoli specifici rumori di ognuna di esse. 

 

Le pressioni sonore massime delle 10 macchine considerate accorpate in una sola sorgente, 

desunte dalla progettazione e verificate in rete, sono qui di seguito riportate espresse in dBA(A) :  

65,5 ; 61,0 ; 60,0 ; 59,0 ; 59,0 ; 61,0 ; 61,5 ; 67,0 ; 63,8 ; 67,0 ; 52,0 

Questi livelli sonori massimi, se in contemporanea, producono un livello di rumore somma  di ben 

73,52 dB(A). 

 

Questo livello di rumore, lungo la propagazione rettilinea ortogonale (19,5 m.) verso i Ricettori 

sensibili più prossimi, si attenua, pervenendo sulla facciata ad un livello di 47,72 dB(A), cioè 

48dB(A), valore che è perfettamente al di sotto del Limite di Emissione (55 dBA) della 

Zonizzazione di III° Classe. 

 

In condizioni ancora cautelative per i Ricettori esposti, per calcolare il livello somma a seguire, 

conservando l’ipotesi improbabile di tutte le 10 macchine accorpate più le 2 macchine contigue 

distanziate 11 metri, ancora al loro massimo, si può sommare il livello somma delle prime 10 

macchine, più il livello massimo del GRUPPO REFRIGERATORE a pompa di calore ed  ancora 

più il livello dell’UNITA’ di RECUPERO di calore.  

 

Il livello delle 10 macchine pari ai 73,52 dBA, sommato ai 73 dBA del GRUPPO refrigeratore ed ai 

60,1 dBA dell’unità di RECUPERO, fa risultare un livello somma di 76,38 dBA, sempre se tutte  in 

contemporanea al massimo,livello risultante immaginato nel punto centrale individuato sulla pianta 

con l’acronimo PdC.  

 

Questo livello somma di Emissioni di 76,38 alla distanza di 22 m. dall’edificio più vicino ad esso 

esposto, farà pervenire in facciata a 49,53 dBA, circa 50 dBA, livello decisamente inferiore ai 55 

dBA consentiti nel clima acustico dell’area della 3° classe di zonizzazione. 

 

Considerato il rumore massimo dell’Unità RF1 di Condizionamento autonomo da 69 dBA, alla 

distanza di circa 13,61 m.,  perverranno in facciata 46,32 dBA di rumore. 
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L’Unità autonoma di condizionamento a Pompa di Calore RF2 da 65 dBA, distante 16,03 m. farà 

pervenire sulla facciata immediatamente esposta  40,90 dBA, circa 41 dBA di rumore.  

 

Grazie all’ottima progettazione, tutti i valori risultano al di sotto dei limiti ammessi per le Emissioni 

della III° classe di Zonizzazione di questa area. 

 

I valori calcolati, che perverranno infine sulle facciate degli edifici esposti più vicini, sono 

definitivamente in linea con le richieste della III° Classe di Zonizzazione Acustica. 

 

Eventuali discrepanze dai livelli massimi promessi dalle specifiche delle singole macchine, 

potranno essere facilmente corrette successivamente con schermature di pannelli isolanti e 

riflettenti. 

 

Vincenzo De Stefano 
 

 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale N° 8552 dell’ENTECA. 
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